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Il COISP denuncia: «nessuna solidarietà dalle Istituzioni per il 
poliziotto ferito» 

«Indossare la divisa ormai è come essere dei reietti, gente da non sfiorare» 

«Un'Italia che non risparmia parole di solidarietà nei confronti di chiunque sembra aver 
completamente ignorato il grave ferimento in servizio di un Poliziotto di 33 anni, travolto con l'auto 
da uno spacciatore marocchino e ridotto in fin di vita». 

Ha - così - affermato Franco Maccari, segretario generale del COISP (Sindacato Indipendente di 
Polizia), che, con parole dure, prosegue: «non un rappresentate del Governo o un esponente politico - 
escluso il solo Salvini - ha espresso vicinanza o semplicemente augurato una pronta guarigione al 
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nostro collega. Indossare la divisa ormai è come essere dei reietti, gente da non sfiorare, indegna 
persino di una ipocrita solidarietà. Ci sentiamo come paria delle Istituzioni». 

 
Scritto Mercoledì 05 ottobre 2016 alle 12:13 

Poliziotto ferito e spaccio sulla '36', il  Coisp chiede un 
commissariato in Brianza e tutele 

 

Riceviamo e pubblichiamo un comunicato stampa a firma di Francesco Bruno, segretario provinciale del Coisp, 
sindacato di Polizia, a seguito dei noti fatti di cronaca che hanno visto il ferimento di un agente della Squadra 
Mobile di Lecco. Il sindacato chiede l'apertura di un commissariato di P.S. in Brianza e maggiori tutele per le 
forze dell'ordine. 

 

Da sinistra Francesco Bruno e Franco Maccari 

Di seguito il comunicato integrale diffuso dal Coisp: 
 

Il Segretario Provinciale COiSP di Lecco Francesco BRUNO nel condividere pianamente quanto espresso dal 
Franco Maccari, Segretario Generale del COISP – il Sindacato Indipendente di Polizia, in merito al gravissimo 
episodio in cui è rimasto gravemente ferito un collega della Questura di Lecco afferma: "Ormai da anni, come 
hanno dimostrato svariate operazioni effettuate dalla Squadra Mobile di Lecco, i paesi dell'alta Brianza, e in 
particolare quelli che affacciano sull'arteria stradale S.S36, sono in mano a spregiudicate bande di nord africani 
che spacciano ogni tipo di droga sia di giorno che di notte. Uomini senza scrupoli, tutti clandestini e pluri 
pregiudicati che per sfuggire a qualsiasi controllo di Polizia non esitano ad adottare comportamenti che 
mettono in pericolo la vita sia degli operatori di Polizia che di ignari cittadini. Molto spesso gli organi di stampa 
locali raccontano d’ inseguimenti e speronamenti posti in essere da questi esseri spregevoli nei confronti dei 
tutori dell'ordine. Ed è in questo scenario che in Mariano Comense si è consumata la tragedia che ha visto 
coinvolto un nostro caro collega della Questura di Lecco che per arrestare uno di questi criminali è stato 
volutamente investito e trascinato per svariati metri, subendo della gravi lesioni per cui attualmente è in 
rianimazione. Al collega vanno i nostri pensieri più affettuosi affinché riesca a superare la battaglia più difficile 
della sua vita . Ma le nostre critiche vanno soprattutto a i vertici del Ministero dell’Interno che solitamente 
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predicano bene e razzolano male: questi signori devono purtroppo rendersi conto che la Brianza lecchese è 
terra di nessuno. Da anni questa O.S. si è schierata affinché venisse aperto un Commissariato di P.S. in 
Brianza che, unitamente alle altre forze dell'ordine, potrebbero fornire una continua presenza ed un controllo 
maggiore del territorio. In questi anni tanti si sono riempiti la bocca, ma nessuno ha mai portato al termine 
questo progetto. Sia chiaro qui non si vuole militarizzare i paesi della Brianza, come potrebbe pensare 
qualcuno, al contrario lo scopo da perseguire è quello di garantire una maggiore presenza dalla Pubblica 
Sicurezza.  Chiediamo, inoltre, che siano adottati al più presto dei protocolli operativi che consentano di tutelar 
e gli agenti di Polizia sia fisicamente che giuridicamente allor quando operi o in situazioni pericolose. Servono 
regole chiare e precise su come effettuare un arresto, un controllo, una perquisizione e tutte quelle attività 
operative di p.g., in modo tale da evitare spiacevoli inconvenienti per gli operatori di Polizia.  Un poliziotto 
infatti, quando va ad arrestare un pericoloso spacciatore clandestino e pregiudicato, non deve presentarsi con 
un mazzo di rose e un pacco di cioccolatini, ma deve avere un adeguato equipaggiamento adatto alla 
situazione . E nel caso accaduto a Mariano Comense probabilmente il collega , non sarebbe rimasto 
gravemente ferito se avesse avuto in dotazione quello spray urticante che oggi è in libera vendita per i cittadini 
(buoni e cattivi), ma il cui uso non è ancora consentito alle Forze dell'Ordine.  Infine rivolgiamo il nostro plauso 
ed un sentito ringraziamento ai colleghi della Squadra Mobile di Lecco, Milano e Como, che al termine di 
serratissime ricerche, hanno tratto in arrestato questo criminale”. 
 

 
 

E’ sempre grave il poliziotto investito - Le sue condizioni sono stabili, in 

coma farmacologico per ridurre le funzioni vitali - Intanto si attende l’interrogatorio di 
garanzia del presunto spacciatore che lo ha travolto venerdì a Mariano. Restano gravi, anche 

se stabili, le condizioni dell’agente in forza alla Questura di Lecco che venerdì mezzogiorno è stato ferito nel corso di 
un’operazione antidroga a Mariano Comense: Sebastiano Pettinato, 32 anni, originario di Catanzaro ma residente in città, a 
Pescarenico, è ancora ricoverato all’ospedale Sant’Anna di Como in Rianimazione. Si attende ora l’interrogatorio di 
garanzia di Soufiane Moustapha Amine, il marocchino di 19 anni che, nel tentativo di sfuggire all’arresto, ha travolto con la 
sua Seat Ibiza l’agente, in servizio alla Squadra Volanti ma aggregato alla Mobile, provocandogli il grave trauma cranico 
che ancora sta tenendo tutti in apprensione.  Tentato omicidio - Il presunto spacciatore, destinatario di un’ordinanza di 
custodia cautelare in carcere proprio per detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti, è ora accusato dalla Procura di 
Como, territorialmente competente, anche di tentato omicidio. Dopo due giorni di caccia all’uomo, è stato arrestato 
domenica pomeriggio a Milano, nell’appartamento di un connazionale in zona San Siro. Nelle prossime ore sarà fissato 
l’interrogatorio di garanzia, che si svolgerà con tutta probabilità nel carcere di San Vittore dov’è stato associato dopo il 
fermo. Quanto all’agente ferito, che è sempre in coma farmacologico per ridurre al minimo le funzioni vitali e sperare così in 
una più rapida ripresa, accanto a lui ci sono la giovane moglie, sposata solo pochi mesi fa, i genitori, che sono subito partiti 
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dalla Calabria per star vicino Intanto, i sindacati di Polizia prendono posizione. «Vogliamo ribadire - ha detto Franco 
Maccari, segretario del Coisp - che questa vicenda si sarebbe potuta evitare se il nostro collega avesse avuto a 
disposizione uno spray antiaggressione con il quale rendere inoffensivo il criminale che lo ha travolto». Solidarietà da parte 
della società civile e dalle associazioni di categoria, come Confcommercio Lecco. «Esprimo la solidarietà mia e 
dell’associazione al poliziotto ferito in servizio – sottolinea il presidente Antonio Peccati –. Siamo vicini alla famiglia 
dell’agente e alla Questura lecchese. Sappiamo benissimo l’impegno che le forze dell’ordine mettono in campo anche sul 
nostro territorio per garantire la sicurezza e l’ordine pubblico e di questo le ringraziamo profondamente. In questa 
occasione particolarmente drammatica tutti gli agenti che operano spesso anche in condizioni difficili, rischiando la loro 
incolumità personale, devono sapere che Lecco è al loro fianco». Il connazionale - Una notizia dell’arresto di Soufiane 
Amine si è subito diffusa anche grazie a internet: il fermo è stato possibile grazie a un’operazione congiunta degli 
investigatori delle Squadre Mobili di Lecco e Como e del Servizio centrale operativo della Polizia di Stato, che ha coinvolto 
anche la Squadra Mobile di Milano.  Nelle prossime ore si dovrebbe conoscere anche il destino giudiziario del connazionale 
che gli ha dato ospitalità nel suo alloggio a Milano. 

 

Lecco, 05 ottobre 2016 

Il sindacato di polizia Coisp: la Brianza 
lecchese è terra di nessuno 
"Probabilmente il collega, non sarebbe rimasto gravemente ferito se avesse avuto 

in dotazione quello spray urticante. Da anni poi chiediamo che venga aperto un 

commissariato in Brianza". 
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«Le nostre critiche vanno soprattutto ai vertici del Ministero dell’Interno che solitamente 

predicano bene e razzolano male: questi signori devono purtroppo rendersi conto che la 

Brianza lecchese è terra di nessuno»: questa la durissima presa di posizione del segretario 

provinciale COiSP (Cordinamento per l'indipendenza sindacale delle forza di polizia) di Lecco 

Francesco Bruno dopo il preoccupante episodio in cui è rimasto gravemente ferito un agente 

della Questura di Lecco. 

«Ormai da anni - continua Bruno - come hanno dimostrato svariate operazioni effettuate dalla 

Squadra Mobile di Lecco, i paesi dell'alta Brianza, e in particolare quelli che affacciano 

sull'arteria stradale S.S.36, sono in mano a spregiudicate bande di nord africani che 

spacciano ogni tipo di droga sia di giorni che di notte. Uomini senza scrupoli, tutti clandestini e 

pluri pregiudicati che per sfuggire a qualsiasi controllo di Polizia non esitano ad adottare 

comportamenti che mettono in pericolo la vita sia degli operatori di Polizia che di ignari cittadini. 

Molto spesso gli organi di stampa locali raccontano d’inseguimenti e speronamenti posti in 

essere da questi esseri spregevoli nei confronti dei tutori dell'ordine. Ed è in questo scenario che 

in Mariano Comense si è consumata la tragedia che ha visto coinvolto un nostro caro collega 

della Questura di Lecco che per arrestare uno di questi criminali è stato volutamente investito e 

trascinato per svariati metri, subendo della gravi lesioni per cui attualmente è in rianimazione». 

E ancora: «Da anni questa organizzazione sindacale si è schierata affinché venisse aperto un 

Commissariato di Polizia di Stato in Brianza che, unitamente alle altre forze dell'ordine, 

potrebbero fornire una continua presenza ed un controllo maggiore del territorio. In questi anni 

tanti si sono riempiti la bocca, ma nessuno ha mai portato al termine questo progetto. Sia chiaro 

qui non si vuole militarizzare i paesi della Brianza, come potrebbe pensare qualcuno, al contrario 

lo scopo da perseguire è quello di garantire una maggiore presenza dalla Pubblica Sicurezza». 

Il sindacato di polizia inoltre chiede che «siano adottati al più presto dei protocolli operativi che 

consentano di tutelare gli agenti di Polizia sia fisicamente che giuridicamente allorquando 

operino in situazioni pericolose. Servono regole chiare e precise su come effettuare un arresto, un 

controllo, una perquisizione e tutte quelle attività operative di polizia giudiziaria., in modo tale 

da evitare spiacevoli inconvenienti per gli operatori di Polizia. Un poliziotto infatti, quando va ad 

arrestare un pericoloso spacciatore clandestino e pregiudicato, non deve presentarsi con un 

mazzo di rose e un pacco di cioccolatini, ma deve avere un adeguato equipaggiamento adatto alla 

situazione». 

«E nel caso accaduto a Mariano Comense - conclude Bruno - probabilmente il collega, non 

sarebbe rimasto gravemente ferito se avesse avuto in dotazione quello spray 

urticante che oggi è in libera vendita per i cittadini (buoni e cattivi), ma il cui uso non è ancora 

consentito alle Forze dell'Ordine. Infine rivolgiamo il nostro plauso ed un sentito ringraziamento 

ai colleghi della Squadra Mobile di Lecco, Milano e Como, che al termine di serratissime ricerche, 

hanno tratto in arrestato questo criminale e al collega ferito vanno i nostri pensieri più affettuosi 

affinché riesca a superare la battaglia più difficile della sua vita». 



                                        
 

 

Responsabile:  Marcello PUSCEDDU  -  Componenti:  Fabio PIGA, Giovanni CACISI, Roberto CASU, Enrico IDOLO, Anna DE SIMONE 

- 6 - 
 

 
SARDEGNAREPORTER.IT - Il Coisp polemico dopo il ferimento del poliziotto a Lecco siamo i 
paria delle istituzioni - martedì 04/10/2016 - Coisp Un Italia che non risparmia parole di solidarieta' nei 
confronti di chiunque sembra aver completamente ignorato il grave ferimento in servizio di un Poliziotto 

di 33 anni travolto con l auto da uno spacciatore marocchino e ridotto in fin di vita. Non un rappresentante del Governo o 
esponente politico escluso il solo Salvini ha espresso vicinanza o semplicemente augurato una pronta guarigione al nostro 
collega. Indossare la divisa ormai e' come essere dei reietti gente da non sfiorare indegna persino di una ipocrita 
solidarieta'. Ci sentiamo come paria delle Istituzioni . E quanto afferma Franco Maccari Segretario Generale del COISP il 
Sindacato Indipendente di Polizia. In queste ore prosegue Maccari e' tutto un fiorire di tweet e di post da parte dei 
rappresentanti del Governo che mostrano attenzione per ogni sofferenza del mondo con particolare predilezione per i 
migranti. Il premier Renzi auspica la vittoria dell Oscar per Fuocoammare anche Alfano ricorda Lampedusa la Boldrini si 
esibisce nella classica versione strappalacrime con i suoi post sul valore dell accoglienza. Ed il nostro collega che lotta in 
ospedale tra la vita e la morte Nascosto sotto il tappeto come sporcizia da far sparire rapidamente perche' qualche italiano 
non si chieda se per caso qualcuno tra questi immigrati che accogliamo amorevolmente si guadagni da vivere con lo 
spaccio di droga senza farsi troppi scrupoli ad ammazzare un Poliziotto che si mette sulla sua strada . http 
www.sardegnareporter.it 150440-2 Il Coisp polemico dopo il ferimento del poliziotto a Lecco siamo i paria delle istituzioni 
SARDEGNAREPORTER.IT 

 
LECCO, POLIZIOTTO GRAVEMENTE FERITO ARRESTATO IL RESPONSABILE - domenica 
02/10/2016 - Roma 2 ott. AdnKronos - ''Rivolgo il mio plauso ed un sentito ringraziamento ai poliziotti della 
Squadra Mobile di Milano che al termine delle serrate ricerche condotte insieme ai colleghi dello Sco e 

delle Squadre Mobili di Lecco e Como hanno arrestato il malvivente marocchino responsabile del grave ferimento del 
nostro collega nel corso di un'operazione di servizio a Mariano Comense''. E' quanto afferma Franco Maccari segretario 
generale del Coips il sindacato indipendente di polizia. ''Il 19enne Soufiane Amine - continua Maccari - e' stato 
assicurato alla giustizia e dovra' ora rispondere del tentato omicidio del nostro collega 33enne Sebastiano Pettinato 
originario di Catanzaro ed in servizio alla Sezione Antidroga della Squadra Mobile di Lecco che aveva tentato di notificargli 
una ordinanza di custodia cautelare nell'ambito di un'inchiesta su un giro di droga. Speriamo che non ci sia alcuna 
indulgenza giudiziaria nei confronti di questo spietato criminale e che il nostro collega finito in ospedale in gravi condizioni 
possa presto guarire e tornare a casa. Noi restiamo siamo al suo fianco e vicini ai suoi familiari che stanno trascorrendo ore 
di grande angoscia . Vogliamo pero' ribadire che anche questa vicenda si sarebbe potuta evitare se solo il nostro collega 
avesse avuto uno a disposizione uno spray antiaggressione come quelli di cui sono dotati tutti i corpi di Polizia del resto del 
mondo con il quale rendere inoffensivo il criminale che poi lo ha travolto - sottolinea - Continuiamo a sostenere che in certe 
situazioni di pericolo quando si affrontano persone violente o semplicemente ubriachi o drogati fuori di se' e' totalmente 
inutile essere dotati della pistola d'ordinanza mentre basterebbe utilizzare strumenti non letali come i taser e gli spray. 
Strumenti che costano poco ma che sono in sperimentazione da anni senza che nessuno decida di darli in dotazione alle 
forze dell'ordine che si trovano costretti ad affrontare criminali e soggetti violenti a mani nude''. Sin AdnKronos 
 

ANSA/ Fermato a Milano pusher clandestino che investi' agente - Fermato a Milano 

pusher clandestino che investi' agente Trascino' con la sua auto il poliziotto che cercava di 

bloccarlo (di Fabrizio Cassinelli) (ANSA) - MILANO, 2 OTT - Ha fatto poca strada il 

giovanissimo pusher clandestino che due giorni fa, nel Comasco, per sfuggire a un poliziotto che cercava 

di bloccarlo, non ha esitato a trascinarlo con la sua auto provocandogli gravissime ferite. Il ragazzo, 

infatti, di 19 anni, e' stato fermato a Milano dove si nascondeva in un appartamento di un quartiere 

popolare, la cosiddetta 'casbah' di S.Siro, ospite di un altro connazionale clandestino. Si tratta di Hamine 

Sousiane, marocchino di 19 anni, ricercato per un'ordinanza di custodia cautelare per spaccio di droga. 

L'ipotesi di reato, per il giovane nordafricano, e' ora di tentato omicidio. L'episodio e' avvenuto a Mariano 

Comense (Como), durante un'operazione antidroga della polizia di Lecco. Le indagini sono state 

effettuate congiuntamente dallo Sco e dalle squadre mobili di Lecco, Como e Milano. E' accaduto tutto 

quando due agenti hanno individuato in auto un presunto spacciatore e lo hanno bloccato, in una strada 

alla periferia della cittadina brianzola. Un poliziotto, l'agente scelto Sebastiano Pettinato, di 33 anni, in 
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servizio alla sezione Antidroga della Squadra mobile di Lecco, ha aperto la portiera dal lato del 

passeggero e ha invitato l'uomo a scendere: questi pero' ha ingranato la marcia ed e' partito, trascinando 

l'agente per un paio di metri e colpendolo piu' volte con la carrozzeria dell'automobile. Le condizioni del 

poliziotto sono gravi per via del forte trauma cranico riportato durante l'investimento, e attualmente 

versa in Rianimazione all'ospedale S.Anna di Como, in prognosi riservata. "Vogliamo ribadire - ha detto 

Franco Maccari, segretario generale del sindacato di polizia Coisp - che questa vicenda si sarebbe 

potuta evitare se il nostro collega avesse avuto a disposizione uno spray antiaggressione con il quale 

rendere inoffensivo il criminale che lo ha travolto". "Rischiamo di abituarci a questi fatti di cronaca, che 

non debbono tuttavia distoglierci da una ferma convinzione: Milano e la Lombardia sono letteralmente 

sotto invasione, con centinaia di migliaia di immigrati regolari a cui vanno aggiunti clandestini e le 

migliaia di richiedenti asilo, clandestini pure loro nell'82% dei casi, come certificato dal Ministero", ha 

commentato Riccardo De Corato, capogruppo di Fdi An in Regione Lombardia. (ANSA). 

Corriere di Lecco 

Poliziotto ferito, il Coisp: «Bande marocchine infestano la Brianza» 

 

Clicca per ingrandire e vedere tutte le foto  

Lecco (Lècch) - «Ormai da anni, paesi dell'alta Brianza, in particolare quelli che affacciano sulla Ss 36, 
sono in mano a spregiudicate bande di nord africani che spacciano sia di giorno che di notte». Francesco 
Bruno, segretario lecchese del sindacato di Polizia Coisp, denuncia la situazione in cui è maturato il 
grave ferimento di un agente della Questura di Lecco, volontariamente investito e trascinato dall'auto di 
uno spacciatore extracomunitario. 

SENZA SCRUPOLI. Bruno, nel condividere pienamente quanto espresso dal segretario generale Coisp 
Franco Maccari, sottolinea che la tragedia avvenuta a Mariano Comense, rientra nel quadro della presenza sul 
Lario di «uomini senza scrupoli, tutti clandestini e pluri pregiudicati che per sfuggire a qualsiasi controllo 
non esitano ad adottare comportamenti che mettono in pericolo la vita sia degli operatori di Polizia che di 
ignari cittadini». 

ESSERI SPREGEVOLI. Molto spesso, ricorda il sindacalista, «gli organi di stampa locali raccontano 
d’inseguimenti e speronamenti posti in essere da questi esseri spregevoli nei confronti dei tutori dell'ordine». 
«Al collega - continua Francesco Bruno - vanno i nostri pensieri più affettuosi affinché riesca a superare la 
battaglia più difficile della sua vita. Ma le nostre critiche vanno soprattutto ai vertici del Ministero 
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dell’Interno che solitamente predicano bene e razzolano male: questi signori devono purtroppo rendersi 
conto che la Brianza lecchese è terra di nessuno». 

IL COMMISSARIATO.  Infine, le richieste. «Da anni questa organizzazione sindacale - prosegue - si è 
schierata affinché venisse aperto un Commissariato di Ps in Brianza che, unitamente alle altre forze 
dell'ordine, potrebbe fornire una continua presenza ed un controllo maggiore del territorio. In questi 
anni tanti si sono riempiti la bocca, ma nessuno ha mai portato al termine questo progetto. Chiediamo, 
inoltre, che siano adottati al più presto dei protocolli operativi che consentano di tutelare gli agenti di Polizia sia 
fisicamente che giuridicamente allorquando operino in situazioni pericolose. Probabilmente il collega non 
sarebbe rimasto gravemente ferito se avesse avuto in dotazione quello spray urticante che oggi è in libera 
vendita per i cittadini, ma il cui uso non è consentito alle forze dell'ordine». 

5 ottobre 2016 

 

 

 


